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Capitolo 1                                                       

IP Multimedia Subsystem 

 

 

 

 

Con la nascita delle reti di nuova generazione, in inglese Next Generation Network 

(NGN), è avvenuta una vera e propria rivoluzione nella creazione e gestione di 

servizi nelle reti di telecomunicazione. Se oggi, infatti, per ogni tipo di servizio si 

utilizza un'infrastruttura differente, con le NGN un'unica rete di trasporto 

supporterà  tutte le tipologie di servizio. In questo modo il servizio diventerà 

indipendente dalla rete. 

Nelle reti di nuova generazione, IMS (IP Multimedia Subsystem) svolge un ruolo 

importante offrendo dei servizi chiave come la Quality of Service (QoS), la sicurezza, 

la messaggistica istantanea (Instant Messaging), IP Television (IPTV), etc. sia in reti 

fisse che in reti mobili. IMS facilita gli operatori di telefonia mobile nelle gestione e 

nella organizzazione dei nuovi servizi offerti, specialmente se rapportiamo il tutto 

con le difficoltà  che ogni operatore incontra nell'offrire gli stessi servizi su una 

architettura GSM. In molti casi, alcuni servizi non posso essere offerti su tali 
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architetture. IMS è una architettura aperta e standardizzata che mira a fondere i 

servizi multimediali sia su reti cellulari e mobili che su reti IP, sfruttando gli stessi 

protocolli standard per i servizi di telefonia mobile e fissa e per i servizi su rete IP. 

Per i fornitori di servizi, l'IMS (IP Multimedia Subsystem) consentirà  una più rapida 

e semplice implementazione di nuovi servizi standardizzati, permettendo di avere 

una notevole riduzione dei costi. Per gli utenti finali, l'IMS potrebbe fornire nuovi 

servizi di comunicazione flessibili e customizzabili in tempo reale sfruttando 

qualsiasi rete e qualsiasi dispositivo, che si tratti di un PDA, PC, cellulare o TV. Con 

queste caratteristiche, IMS diventerebbe il nucleo delle reti di nuova generazione 

[11]. 

 

 

1 Benefici 

I benefici che protrebbero spingere gli operatori del settore a passare alla nuova 

architettura IMS sono essenzialmente tre: 

 la fornitura di servizi con QoS 

 il nuovo sistema di tariffazione 

 l'integrazione di differenti servizi. 

 

La prima ragione per l'installazione di una rete IMS è stato quello di fornire il 

servizio con QoS (Quality of Service). Una architettura a commutazione di 

pacchetto, e in generale una rete IP, fornisce un servizio best-effort. Quindi, la 

qualità  di una conversazione di servizi VoIP (Voice over IP) può notevolemente 

peggiorare. Per esempio, in una rete non-IMS, durante una sessione VoIP la voce 

del chiamante può sembrare perfettamente chiara, ma, in pochi istanti, può 

diventare incomprensibile. Se la rete in questione non supporta servizi di QoS sarà  

impossibile risolvere l'inconveniente venutosi a creare. Al contrario, IMS fornisce 
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servizi QoS e consente agli operatori di controllare la QoS di una sessione VoIP e di 

altri servizi multimediali. 

IMS consente di instaurare molteplici sessioni multimediali per un unico utente 

gestendo in maniera flessibile la tariffazione dei servizi richiesti. Infatti, un utente 

coinvolto in una videoconferenza su una rete a commutazione di pacchetto di solito 

scambia una elevata quantità  di informazioni (che consiste principalmente dati con 

codifica audio e video). A seconda dell'operatore il trasferimento di una tale 

quantità  di dati può portare ad una diversa tariffazione, che generalmente si basa 

sul numero di byte trasferiti dall'utente. L'operatore non può utilizzare un diverso 

modello di tariffazione, in quanto non è a conoscenza del contenuto di quei byte: 

essi potrebbero appartenere a una sessione VoIP, ad un messaggio istantaneo, ad 

una pagina web o ad una e-mail. 

D'altro canto, se l'operatore fosse a conoscenza delle condizioni reali del servizio 

che l'utente sta usando, esso potrebbe adoperare un sistema di tariffazione 

alternativo, che può essere più vantaggioso per l'utente. 

Ad esempio, l'operatore potrebbe essere in grado di addebitare un importo fisso 

per ogni messaggio istantaneo, indipendentemente dalle sue dimensioni. Inoltre, 

l'operatore può addebitare per una sessione multimediale in base alla sua durata e 

indipendentemente dal numero di byte trasferiti. Grazie alle reti IMS, l'operatore 

può usufruire delle informazioni sul servizio richiesto dall'utente in maniera tale da 

decidere se applicare una tariffa flat o una tariffazione tradizionale o una 

tariffazione basata sulla QoS o una nuova tipologia di tariffa propria dell'operatore 

[11].   

La terza ragione principale per l'installazione di IMS da parte di un operatore è stato 

quello di offrire servizi integrati per gli utenti. Gli sviluppatori di nuovi servizi 

utilizzano interfacce standard definite da IMS, in modo che gli operatori siano in 

grado di integrare servizi e crearne dei nuovi. 
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Gli obiettivi futuri nella standardizzazione di IMS sono [12]: 

 integrare gli ultimi trend tecnologici; 

 avvalersi del paradigma dell'Internet Mobile; 

 creare una piattaforma comune per sviluppare diversi servizi multimediali; 

 creare un meccanismo per dare impulso ad un maggiore utilizzo di cellulari 

compatibili con le reti a pacchetto. 

 

I requisiti che hanno portato alla progettazione del 3GPP IMS sono [12]: 

 il supporto per la creazione di sessioni multimediali su IP; 

 il supporto per un meccanismo di negoziazione della la Quality of Service 

(QoS); 

 il supporto per l'interazione con Internet e con le reti a commutazione di 

circuito; 

 il supporto per il roaming; 

 il supporto per un controllo rigido imposto dall'operatore nei servizi forniti 

all'utente finale; 

 il supporto per la rapida creazione di servizi senza la necessità  di 

standardizzarlo. 

 

 

2 Architettura IMS  

L'architettura di rete IP Multimedia Subsystem (IMS) è divenuta standard grazie alla 

collaborazione di Telecoms & Internet converged Services & Protocols for Advanced 

Networks (TISPAN) e Il Third Generation Partnership Project (3GPP), commissioni 

istituite dall'organo di standardizzazione European Telecommunications Standards 

Institute (ETSI). Gli organi di standardizzazione appena enunciati sono descritti in 

Appendice A. 
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Dalla definizione della 3GPP ώммϐΣ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ La{ ƴƻƴ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴ 

insieme di nodi ma come una collezione di funzioni collegate tra loro attraverso 

interfacce standardizzate. 

In figura 1.1 vengono mostrati i componenti basilari di una architettura IMS e 

ǾŜƴƎƻƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ƛƴǘŜǊŦŀŎŎŜ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛΦ 5ŀƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ǇƻǎǎƛŀƳƻ 

vedere che il terminale IMS utilizza un collegamento radio per accedere alla rete. 

Comunque IMS supporta non solo altri tipi di dispositivi  

ma anche vari tecnologie di accessi. Il principale protocollo utilizzato per la 

segnalazione è SIP (Session Initiation Protocol)  [13]. 

 

[ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ La{ ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭmente delle seguenti entità [12]: 

 Home Subscriber Server (HSS) e Subscriber Location Function (SLF);  

 Call Session Control Function (CSCF), che si compone di un Proxy-CSCF (P-

CSCF), un Interrogating-CSCF (I-CSCF) e di un Serving-CSCF (S-CSCF);  

 Application Server (AS), tra i quali di fondamentale importanza risulta il 

Session Initiation Protocol-AS (SIP-AS);  

 Media Resource Function (MRF), a sua volta suddiviso in Media Resource 

Function Controller (MRFC) e Media Resource Function Process (MRFP);  

 Breakout Gateway Control Functions (BGCF); 

 Public Switched Telephone Network (PSTN)  Gateway, ognuna divisa in uno 

Signaling Gateway (SGW), Media Gateway Controller Function (MGCF) e un 

Media Gateway (MGW). 
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Figura 1.1 ς {ǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ оDtt La{ 

 

[ΩŀǊchitettura presentata in figura 1.1 considera una sola entità per ogni tipologia di 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜΦ 5ƛ ǎƻƭƛǘƻΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǳǘƛƭƛȊȊƛ ǇƛǴ ƛǎǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ 

tipologia.  

 

2.1  Home Subscriber Server e Subscriber Location Function  

Home Subscriber Server (HSS) è un repository centralizzato contenente tutte le 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩǳǘŜƴǘŜ όUser Profile). Tecnicamente, esso può essere 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩIƻƳŜ [ƻŎŀǘƛƻƴ wŜƎƛǎǘŜǊ όI[wύΣ ǳƴ ŘŀǘŀōŀǎŜ 

ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ D{a ŎƘe contiene informazioni sugli abbonati.  

In particolare, le informazioni, presenti in HSS e necessarie per la gestione di 

sessioni multimediali, comprendono: 

 LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƭΩŀōōƻƴŀǘƻΤ 
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 Informazioni sulla sicurezza, includendo i dati di autenticazione e di 

autorizzazione: 

 LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǳǘŜƴǘŜΣ ƛƴŎƭǳŘŜƴŘƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƛ ǉǳŀƛƭ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ǎƛ ŝ 

abbonato; 

 Informazioni sul Serving-/{/C ǎǘŀƴȊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴǘŜΦ 

 

Una rete può contenere più di un HSS, nel caso in cui il numero di iscritti sia troppo 

alto per essere gestito da un unico HSS o nel caso si voglia realizzare una 

ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊƛŘƻƴŘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƎŜǎǘƛǊŜ ŜǾŜƴǘƛ Řƛ ŦŀƛƭǳǊŜ ŘŜƭƭΩI{{Φ Lƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ǘǳǘǘƛ ƛ Řŀǘƛ 

relativi ad un particolare utente vengono memorizzati in un unico HSS [12]. 

Le reti con un singolo HSS non hanno bisogno di un Subscriber Location Function 

(SLF). Al contrario, in presenza di una rete con due o più HSS, SLF ha il compito di 

mappare gli indirizzi degli utenti ai relativi HSS. Infatti, un nodo che ha bisogno  

delle informazioni relative ad un particolare utente invia una richiesta contenente 

ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŀƭ {[CΦ {[C ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ŘŀǘŀōŀǎŜ ƛƴǘŜǊƴƻ 

ƭΩǳǘŜƴǘŜ Ŝ ƛƴƻƭǘǊŀ ŀƭ ƴƻŘƻ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩI{{ ŎƘŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ 

[12]. 

Sia HSS che SLF implementano il protocollo Diameter [14] attraverso una 

ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 5ƛŀƳŜǘŜǊ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ La{Φ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ I{{ ǎƛ 

collega a I-CSCF e a S-/{/C ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ 5ƛŀƳŜǘŜǊ /Ȅ Ŝ ŀƎƭƛ !ǇǇƭƛŎŀǘƛƻƴ 

Server attraverso ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ Sh. Al contrario, SLF si collega aƭƭΩI-CSCF e a ŀƭƭΩS-CSCF 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ 5ȄΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀƎƭƛ !ǇǇƭƛŎŀǘƛƻƴ {ŜǊǾŜǊ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ 5ƘΦ 

 

2.2 Call Session Control Function 

Il CSCF (Call Session Control Function) è un server SIP che svolge una funzione 

ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ La{Φ Lƭ /{/C ǇǊƻŎŜǎǎŀ ƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ {Lt ƛƴ IMS.  

Qualsiasi CSCF può appartenere ad una delle seguenti tre categorie: 
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 P-CSCF (Proxy-CSCF) 

 I-CSCF (Interrogating-CSCF)  

 S-CSCF (Serving-CSCF) 

 

2.2.1 Proxy - Call Session Control Function 
A P-CSCF (Proxy-CSCF) è un proxy server SIP, che rappresenta il primo punto di 

contatto tra i terminali e la rete IMS. Agendo come SIP proxy, può, per esempio, 

accettare le richieste di sessioni SIP avviate o dirette verso un determinato 

terminale. In questi casi, il P-CSCF inoltra le richieste o le risposte SIP nella direzione 

corretta (vale a dire, verso il terminale IMS o verso la rete IMS).  

Il P-CSCF è assegnato ad un terminale IMS durante la registrazione e tale 

assegnazione non cambia per tutta la durata della registrazione. 

Il P-CSCF include numerose funzioni, alcune delle quali sono legate alla sicurezza.  

In primo luogo, esso stabilisce un certo numero di associazioni di protezione IPSec. 

IPsec è l'abbreviazione di IP Security ed è uno protocollo standard che, attraverso la 

cifratura e l'autenticazione dei pacchetti IP, fornisce connessioni sicure a livello di 

ǊŜǘŜ ώноϐΦ vǳŜǎǘŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Lt{ŜŎ ƻŦŦǊƻƴƻ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ όŀŘ 

esempio, la capacità di rilevare se il contenuto del messaggio è stato modificato).  

Una volta che il P-CSCF autentica l'utente όŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lt{ŜŎ ŎǊŜŀǘŀ 

precedentemente), il P-/{/C Ŧŀ Řŀ ƎŀǊŀƴǘŜ ǎǳƭƭŜ ŎǊŜŘŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛ 

restanti nodi della rete IMS. In questo modo, gli altri nodi non hanno bisogno di 

autenticare ulteriormente l'utente. 

Inoltre, il P-CSCF verifica la correttezza delle richieste SIP inviate da un 

terminale IMS. Tale verifica ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŀƭŜ La{ ƴŜƭƭŜ 

richieste SIP che non sono state costruite in base alle norme specificate dal 

protocollo SIP. 

Il P-CSCF include anche un compressore ed un decompressore di messaggi SIP. I 

messaggi SIP possono essere di grandi dimensioni, dato che SIP è  protocollo text-

http://it.wikipedia.org/wiki/Cifratura
http://it.wikipedia.org/wiki/Autenticazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Pacchetto
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based. Mentre i messaggi SIP possono essere trasmessi su una connessione a banda 

larga in un periodo di tempo relativamente breve, la trasmissione di messaggi SIP di 

grandi dimensioni su un canale a banda stretta, come su alcuni canali radio, può 

richiedere alcuni secondi. Il meccanismo utilizzato per ridurre il tempo di 

trasmissione di un messaggio SIP consiste ƴŜƭ ŎƻƳǇǊƛƳŜǊƭƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾƛƻ Ǿƛŀ ŜǘŜǊŜ 

o via canale radio e nella decompressione dopo che il messaggio compresso è stato 

ǊƛŎŜǾǳǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴǘŜƴƴŀ ŘŜƭ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻ. 

Il P-CSCF può comprendere un Policy Decision Function (PDF). Il PDF può essere 

integrato con il P-CSCF o essere implementato come una unità stand-alone. Il PDF 

autorizza determinati risorse radio e gestisce la qualità del servizio (QoS) sulle 

risorse radio autorizzate. 

Il P-CSCF genera anche le informazioni di tariffazione verso un nodo di raccolta.  

Una rete IMS di solito comprende una serie di P-CSCF per motivi di scalabilità e  

ridondanza. Ogni P-CSCF offre le sue funzionalità ad un certo numero di terminali 

IMS, a seconda della capacità computazionali del nodo [12]. 

 

2.2.2 Interrogating ï Call  Session Control Function 
[ΩL-CSCF (Interrogating ς CSCF) è un Proxy Server SIP che è situato sul bordo del 

dominio di amministrazione. I-CSCF ha il compito di interrogare il database HSS o 

SLF, in presenza di più HSS, al fine di conoscere ed inoltrare ad altri componenti 

ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ La{ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƎƭƛ ŀōōƻƴŀǘƛΦ [ΩL-CSCF espone una 

ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ 5Ȅ ŀ {[C Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ /Ȅ ŀƭƭΩI{{Φ vǳŜǎǘŜ ƛƴǘŜǊŦŀŎŎŜ ǎƻƴƻ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭ 

protocollo Diameter [14]. 

[ΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩL-CSCF viene ricavato dai record DNS (Domain Name System). Infatti, 

qualora un Server SIP, in accordo alle procedure definite dallo standard SIP [13], 

ŎŜǊŎŀ Řƛ ŎƻƴǘŀǘǘŀǊŜ ƭΩL-CSCF a cui inoltrare il messaggio SIP, ottiene dai record DNS 

ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩI-CSCF appartenente al dominio del destinatario. 

[ΩL-/{/C ǊƛŎŀǾŀ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Ŝ ƛƴƻƭǘǊŀ ƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ {Lt ŀƛ ƭƻǊƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ 
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(di solito un S-CSCF). 

In aggiunta,  I-CSCF può criptare i messaggi SIP che contengono informazioni 

dettagliate sullΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Řƛ ǊŜǘŜ La{ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ǉǳŜƭ ŘƻƳƛƴƛƻΣ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ 

degli Server, i loro indirizzi IP o nomi DNS, le loro funzionalità, etc.   

Il sistema di criptazione dei messaggi è conosciuto nella rete IMS con il nome di 

Topology Hiding Inter-network Gateway (THIG). Tale funzionalità è opzionale ed non 

viene implementata nella maggior parte delle reti. 

Tipicamente, una rete comprende più di un I-CSCFs per migliorare la scabilità della 

rete e offrire ridondanza atta alla gestione di possibili failure degli I-CSCF.  

 

2.2.3 Serving ï Call Session Control Function 
Il S-CSCF è il nodo centrale del sistema di segnalazione. Il S-CSCF è essenzialmente 

un SIP Server, che gestisce il controllo della sessione. In aggiunta alle funzionalità 

del server SIP  S-CSCF funge anche da SIP Registrar. Questo significa che si mantiene 

uƴ ƭŜƎŀƳŜ ǘǊŀ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ (ad esempio, l'indirizzo IP del terminale 

ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻύ e ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ {Lt ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ (noto anche come un Public User 

Identity).  

Così come succede l'I-CSCF, il S-CSCF implemŜƴǘŀ ǳƴΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ 5ƛŀƳŜǘŜǊ [14]  

verso HSS. I motivi principali per i quali si utilizza una interfaccia Diameter verso HSS 

sono i seguenti: 

 Scaricare da HSS i vettori di autenticazione di un utente che sta tentando di 

accedere alla rete IMS. Il S-CSCF utilizza questi vettori per autenticare 

l'utente;  

 Scaricare lo User Profile dal HSS. Lo User Profile  include il Service Profile, che 

è un insieme di trigger che possono causare ƭΩƛƴǎǘǊŀŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ 

SIP attraverso uno o più Application Server;  

 Informare l'HSS su quale S-CSCF è stato stanziato per l'utente per la durata 

dellla registrazione.  
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Il S-CSCF controlla ogni messaggio SIP e determina se la segnalazione SIP deve 

essere attraversare uno o più Application Server prima di raggiungere la 

destinazione finale. Tali Application Server potrebbero potenzialmente fornire un 

determinato servizio per l'utente.  

Una delle principali funzioni del S-CSCF è quello di fornire servizi di routing SIP. Se 

ƭΩǳtente digita un numero di telefono SIP invece di un Uniform Resource Identifier 

(URI), il S-CSCF fornisce servizi di traduzione, di solito basato su DNS E.I64 Number 

Traslation (come descritto nella RFC 2916  [15]).  

[Ωoperatore di rete può applicare le proprie politiche sul trattamento delle sessioni 

create dagli utenti utilizzando le funzionalità del S-CSCF. Infatti, ad esempio, un 

utente non può essere autorizzato a stabilire alcuni tipi di sessioni. Il S-CSCF registra 

gli utenti che non possono eseguire determinate operazioni non autorizzate.  

Una rete di solito comprende una serie di S-CSCF per motivi di scalabilità e  

ridondanza. Ogni S-CSCF serve un certo numero di terminali IMS, a seconda della 

capacità del nodo. 

 

2.3 Application Server 

L'AS (Application Server) è un entità SIP che osǇƛǘŀ ŜŘ ŜǎŜƎǳŜ ǎŜǊǾƛȊƛΦ [Ω!{ può 

funzionare in modalità SIP Proxy, in modalità SIP UA (User Agent) (per esempio, 

endpoint) o in modalità SIP B2BUA (Back-to-Back User Agent) (ad esempio, una 

concatenazione di due SIP User Agent). [ΩAS si interfaccia agli S-CSCF utilizzando il 

protocollo SIP.  

In Figura 1.2 vengono presentati i tre diversi tipi di Application Servers:  

 SIP AS (Application Server): questo è il nativo Application Server che ospita 

ed esegue Servizi multimediali IP basato su SIP. Si prevede che le nuove 
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specifiche IMS riguardanti i servizi probabilmente saranno sviluppati nei SIP 

Application Server. 

 OSA-SCS (Open Service Access Service Capability Server): l'Application 

Server fornisce un'interfaccia per il framework OSA Application Server. OSA, 

standardizzato da 3GPP, è una collezione di API che consentono a terze parti 

di sviluppare e implementare, con il minimo sforzo, le applicazioni che 

accedono alla piena funzionalità della rete sottostante, pur preservando 

lΩintegrità Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ [16]. OSA-SCS eredita tutte le  funzionalità di OSA, 

in particolare la capacità di accedere al dominio IMS in maniera sicura da reti 

esterne. Su un lato il nodo agisce come un Application Server 

interfacciandosi con S-CSCF utilizzando il protocollo SIP; ŘŀƭƭΩŀƭǘǊo lato si 

ŎƻƳǇƻǊǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩinterfaccia tra l'OSA Application Server e il OSA API 

(Application Programming Interface) [16]. 

 IM-SSF (IP Multimedia Service Switching Function): l'Application Server ci 

permette di riutilizzare i servizi CAMEL (Customized Applications for Mobile 

network Enhanced Logic), applicazioni che sono stati sviluppati per reti GSM 

nelle reti IMS. IM-SSF alloca un GsmSCF (GSM Service Control Function), per 

controllare una sessione IMS. L'IM-SSF agisce come un Application Server su 

un lato interfacciando con S-/{/C ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ {LtΦ {ǳƭƭΩŀltro lato, 

esso agisce come un SSF (Service Switching Function) interfacciandosi con 

gsmSCF utilizzando il protocollo basato sulla CAP (CAMEL Application Part, 

definita in 3GPP TS 29.278 [17]). 
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Figura 1.2 ς Le tre tipologie di Application Server 

 

 

2.4 Media Resource Function 

Il Media Resource Function (MRF) fornisce un supporto alla gestione e alla 

manipolazione delle risorse.  

Il Multimedia Resource Function (MRF) è diviso in due entità: 

 Media Resource Function Controller (MRFC), che controlla le risorse per i 

flussi multimediali nel MRFP e interpreta le informazioni che provengono dal 

S-CSCF o dall'Application Server per il trattamento dei media. In particolare, 

il MRFC agisce come un SIP User Agent e contiene una interfaccia SIP verso   

S-CSCF. Il MRFC controlla le risorse comunicando con MRFP tramite un 

interfaccia H.248. 



 27 

 Media Resource Function Processor (MRFP), che controlla il trasporto 

sull'interfaccia Mr, determina il mixing degli stream multimediali ricevuti e, 

successivamente, applica l'elaborazione richiesta, come ad esempio la 

transcodifica o l'analisi dei media.  

 

2.5 Breakout Gateway Control Function 

Il BGCF è essenzialmente un server SIP, che include le funzionalità di routing basato 

sui numeri di telefono. Il BGCF è utilizzato solo in sessioni, che sono iniziate da un 

terminale IMS e sono indirizzate ad un utente appartenente ad una rete circuit-

switched, come ad esempio la rete Public Switched Telephone Network (PSTN) o la 

rete Public Land Mobile Network (PLMN).   

Le principali funzionalità del BGCF sono:  

 selezionare una rete appropriata se occorre una interconnessione con una 

rete circuit-switched; 

 selezionare un appropriato PSTN Gateway, se occorre una interconnessione 

con la stessa rete, nella quale è situato il BGCF [12].  

 

2.6 PSTN Gateway 

Il PSTN Gateway offre una interfaccia verso le reti a commutazione di circuito, 

permettendo ai terminali IMS di gestire chiamate dirette o inizializzate da utenti 

appartenenti nella rete PSTN (o in qualsiasi altra rete a commutazione di circuito). 

Lƴ ŦƛƎǳǊŀ мΦо ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƭΩƛǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ ǊŜǘŜ La{ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ t{¢b ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ 

PSTN Gateway decomposto nelle sue componenti. Inoltre nella stessa figura si 

evidenzia i protocolli di connessione tra i vari attori della comunicazione. 

Infatti, il PTSN si decompone nelle seguenti funzioni [12]: 

 SGW (Signaling Gateway): il Signaling Gateway permette di interfacciarsi 

alle reti a commutazione di circuito (e.g., PSTN) a livello di segnalazione. 
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SGW esegue la conversione dei protocollo di livello più basso. Per esempio, 

un SGW è responsabile della conversione del protocollo di trasporto dei 

messaggi di segnalazione Message Trasfert Part (MTP, ITU-T 

Recommendation Q.701) appartenente al Signaling System n°.7 (SS7) nel 

protocollo Stream Control Trasmission Protocol over IP (SCTP/IP). Quindi, il 

SGW trasforma ISDN User Part (ISUP, ITU-T Reccomandation Q.761) o Bearer 

Independent Call Control (BICC, ITU-T Reccomandation Q.1901) over MTP in 

ISUP o BICC over SCTP / IP. 

 Media Gateway Control Function (MGCF): il MGCF è il nodo centrale del  

PSTN Gateway. Esso implementa una macchina di stato che realizza la 

conversione di protocolli e mappa il SIP (il protocollo di controllo di chiamata 

sul lato IMS) sia in ISUP over IP o in BICC over IP (BICC e ISUP sono protocolli 

di controllo di chiamata in reti a commutazione di circuito). In aggiunta alla 

conversione del protocollo di controllo di chiamata, MGCF controlla le 

risorse nel Media Gateway (MGW). Il protocollo usato tra l'MGCF e  MGW è 

H.248 (ITU-T Reccomandation H.248). 

 Media Gateway (MGW): il Media Gateway interfaccia la rete PSTN o una 

rete a commutazione di circuito a livello di trasmissione dei flussi 

multimediali. Da un lato il MGW è abilitato per inviare e ricevere i flussi 

multimediali trasmessi attraverso il protocollo Real-Time Protocol (RTP, RFC 

оррлύ Φ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ aD² ǳǘƛƭƛȊȊŀ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƛ Řƛ ǘŜƳǇƻ όtime slot) 

codificati in Pulse Code Modulation (PCM) per collegarsi alla rete circuit-

switched. Inoltre, il MGW ottimizza la transcodifica quando il terminale IMS 

non supporta determinati codec. 



 29 

SGW

MGW

MGCF
BGCF

SIP

ISUP/IP

H.248

SIP

RTP

PSTN 

Switch

Dominio

IMS

ISUP/MTP

PCM

Dominio

PSTN

Telefono

Telefono

Telefono

 

Figura 1.3 ς Interazione tra la rete IMS e la rete PSTN 

 

 

3 Protocolli utilizzati in IMS  

I protocolli che vengono utilizzati in IMS possono catalogarsi in tre grandi aree: 

 Session Control Protocol 

 AAA Protocol 

 Other Protocol 

Queste tre grandi aree di protocolli permettono di gestire le fasi di utilizzo di un 

servizio ŘŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƴǘƛǘŁ La{ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǘǊŀǎŦerimento dei flussi dati 

attraverso la rete. 

 

3.1 Session Control Protocol 

I protocolli che controllano le chiamate attraverso i messaggi di segnalazione 

giocano un ruolo fondamentale in ogni sistema di telefonia. Nelle reti circuit-
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switched i più comuni protocolli di controllo di chiamata sono TUP (Telephony User 

Part, ITU-T Recommendation Q.721), ISUP (ISDN User Part, ITU-T Recommendation 

Q.761) e il più moderno BICC (Bearer Independent Call Control, ITU-T 

Recommendation Q.1901). 3GPP ha deciso di utilizzare in IMS i protocollo basati su 

IP come protocolli di controllo di sessione. I protocolli candidati sono i seguenti: 

 Bearer Independent Call Control (BICC): BICC (definito nella ITU-T 

Recommendation Q.1901) è una evoluzione di ISUP. Diversamente da ISUP, 

BICC separa il piano di segnalazione dal piano di trasmissione dei flussi 

multimediali, in modo che la segnalazione può attraversare una serie di nodi 

differenti rispetto a quelli coinvolti dal trasferimento dei media. Inoltre, BICC 

supporta un insieme di tecnologie differenti, quali IP, SS7 (Signaling System 

N.°7 ITU-T Reccomandation Q.700), o ATM (Asynchronous Transfer Mode). 

 H.323: come BICC, H.323 (ITU-T Reccomandation H.323 raccomandazione) è 

un protocollo ITU-T. H.323 definisce un nuovo protocollo per stabilire le 

sessioni multimediali. A differenza di BICC, H.323 è stato progettato da zero 

per supportare le tecnologie IP. In H.323, la segnalazione e i flussi 

multimediali non hanno bisogno di attraversare lo stesso insieme di host. 

 Session Initiation Protocol (SIP): specificato da IETF come il protocollo  

per stabilire e gestire le sessioni multimediali su reti IP, SIP ha guadagnato 

del vantaggio sugli altri protocolli concorrenti nel momento in cui 3GPP 

stava scegliendo il suo protocollo di controllo di sessione. SIP è basato il ben 

noto modello client-server, così come sono stati sviluppati molti altri 

protocolli da IETF. Gli sviluppatori di SIP hanno preso in prestito i principi di 

progettazione di Simple Mail Transfer Protocol (SMTP ,RFC 2821) e, in 

particolare, da Hypertext Transfer Protocol (http, RFC 2616). SIP eredita la 

maggior parte delle sue caratteristiche da questi due protocolli in quanto 

HTTP e SMTP sono i protocolli più utilizzati su Internet. SIP, a differenza di 

BICC e H.323, non distingue la User-to-Network Interface (UNI) dalla 
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Network-to-Network Interface (NNI) e, in particolare, SIP opera end-to-end. 

A differenza di BICC e H.323, SIP è un protocollo basato su testo: questo 

significa che è più facile da estendere. Inoltre semplifica il debug e la 

creazione di nuovi servizi  [13].  

 

SIP è stato scelto come il protocollo di controllo di sessione per l'IMS. Il fatto che SIP  

semplifica la creazione di nuovi servizi ha indotto 3GPP nella scelta di SIP. Siccome 

SIP è basato su HTTP, gli sviluppatori hanno potuto usufruire di tutti i servizi 

sviluppati per HTTP, come CGI (Common Gateway Interface) e Servlet Java [12]. In 

particolare, in IMS viene utilizzata una versione espansa di SIP: sono stati aggiunti 

nuovi messaggi e nuove procedure utili per supportare le specifiche e richieste 

introdotte dal protocollo IMS della 3GPP  [11]. 

 

3.2 AAA Protocol 

Diameter (il cui protocollo base è specificato in RFC 3588 [14]) è stato scelto per 

essere il protocollo di AAA (Authentication, Authorization e Accounting) in IMS. 

5ƛŀƳŜǘŜǊ ŝ ǳƴΩevoluzione di RADIUS (specificato in RFC 2865), un protocollo  

che è stato ampiamente utilizzato su Internet per l'implementazione di AAA. Per 

esempio, quando un utente vuole accedere ai servizi di un Internet Service Provider 

(ISP), la rete di accesso utilizza il server RADIUS per autenticare, autorizzare e far 

accedere l'utente ai servizi richiesti.  

Diameter consiste in un protocollo base che è integrato con le cosidette Diameter 

Application. Diameter Application sono configurazioni personalizzate o estensioni di 

Diameter per adattarsi ad una particolare applicazione in un dato ambiente.  

Diameter viene utilizzato su un certo numero di interfacce IMS, anche se non tutte 

le interfacce utilizzano la stessa Diameter Application. Ad esempio,  IMS definisce 

una Diameter Application per far interagire Diameter con SIP durante  
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ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀ Ŝ ƴŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǳƴϥŀƭǘǊŀ !ǇǇƭƛŎŀǘƛƻƴ per eseguire il 

controllo del credito ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ [12]. 

 

3.3 Other Protocol 

Infine in IMS vengono utilizzati altri protocolli per gestire le funzionalità opzionali di 

IMS e gestire il trasferimento dei flussi multimediali. Sono elencati alcuni protocolli 

fondamentali utilizzati da IMS: 

 H.248: è usato dai nodi IMS per gestire i nodi la segnalazione a livello di 

trasferimento dei flussi multimediali (ad esempio, un media gateway 

controller controlla le attività di un Media Gateway attraverso il protocollo 

H.248). H.248 è stato sviluppato congiuntamente da ITU-T ed IETF ed è 

conosciuto anche il protocollo MEGACO (MEdia GAteway COntrol).  

 Real-Time Protocol (RTP) e Real-Time Control Protocol (RTCP): sono 

utilizzati per il trasporto di flussi dati in tempo reale, come ad esempio i 

flussi video e audio. 

 HyperText Transfer Protocol (HTTP): è un protocollo per il trasferimento di 

ƛǇŜǊǘŜǎǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜΦ Ormai è diventato il principale protocollo di 

trasferimento di dati sul web. Nella architettura IMS viene utilizzato per la 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩ!{ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ¦ǘΦ 

 Session Description Protocol (SDP): è un protocollo utilizzato per la 

negoziazione delle funzionalità di una sessione multimediale attraverso lo 

scambio di messaggio offer/answer. Permette di descrivere le sessioni 

multimediali nel formato testuale. 

 Packet Data Protocol (PDP): è un protocollo che attraverso i messaggi 

context, una particolare struttura di dati, permette di descrivere le 

informazioni di una sessione di un abbonato appartenente alla rete GPRS. 



 33 

4 QoS Policy e Admission Control in IMS 

Un aspetto fondamentale nella gestione delle sessioni IMS è il controllo di 

ammissione delle chiamate e la definizione e gestione di policy atte a limitare 

determinate tipologie di chiamate degli utenti.  

Ci sono due tipi di limitazioni sulla tipologia di sessioni che un terminale è in grado 

di stabilire in una rete IMS:  

 limitazioni a specifici utenti;  

 policy generali di rete. 

Un esempio di una limitazione a uno specifico utente avviene qualora un utente 

sottoscrive un abbonamento solo-audio. Un utente con questo abbonamento non è 

autorizzato a stabilire chiamate con flussi video. Le politiche di rete generali non 

sono specifiche per l'utente, ma si applicano a tutti gli utenti della rete. Ad 

esempio, una rete IMS non può consentire che si utilizzino codec audio a banda 

larga quale G.711. 

Prima di mettere in piedi una sessione vi è uno scambio di messaggi offer/answer al 

fine di rispettare le limitazioni appena elencate. I messaggi offer/answer sono dei 

messaggi SIP nei quali vengono introdotti dei campi codificati in Session Description 

Protocol, protocollo che definisce i parametri fondamentali di una sessione 

multimediale.  

Per esempio, se a un terminale non è consentito di stabilire sessioni video,  

vengono scambiati i messaggi di offer/answer che non includono la negoziazione 

dei parametri dei flussi video. Il P-CSCF e il S-CSCF hanno la  funzione di assicurare 

che vengano rispettate le limitazioni: mentre il P-CSCF applica le politiche generali 

Řƛ ǊŜǘŜΣ ƭΩ{-CSCF implementa entrambe le tipoligie di limitazioni. 

Il P-CSCF e il S-CSCF utilizzano lo stesso meccanismo per far rispettare le policy 

definite dal Provider. Hanno accesso al campi del Session Description Protocol dei 

messaggi offer/answer scambiati tra gli user agent. Se un messaggio di offer 

contiene delle informazioni che vanno contro le policy (e.g. un codec vietato) il P-
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CSCF o S-CSCF  risponde con il messaggio SIP con codice 488 (Not Acceptable Here) 

con un campo o un sottoinsieme di campi che descrivono la policy. Per esempio,  la 

risposta SIP con codice 488 contiene il campo SDP accettabile (e.g., il codec vietato 

è stato rimosso dalla lista dei codec).  

In figura 1.4 viene mostrato un esempio di applicazione delle tecniche di Admission 

Control. S-CSCF riceve il messaggio di INVITE (2) con un Session Description che 

contiene la richiesta di sessione audio e video. S-CSCF, dopo aver ricevute le regole 

di QoS policy, risponde con il messaggio SIP 488 (3), il cui Session Description 

ƛƴŎƭǳŘŜ ƭŀ ǎƻƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǎŜǎǎƛƻƴŜ ŀǳŘƛƻΣ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ ƛƳǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ 

non può stabilire una sessione video. 

INVITE  (1) 

INVITE (2) 

488 Not Acceptable Here   (3)  

ACK  (4) 

488 Not Acceptable Here (5)  

 ACK (6)

 (7) INVITE

 INVITE (8)

 INVITE (9) 

S-CSCFP-CSCF
IMS

Terminal

 

Figura 1.4 ς Scambio di messaggi SIP: S-/{/C ƴƻƴ ŀŎŎŜǘǘŀ ƭΩƻŦŦŜǊ ŘŜƭƭΩLa{ ¢ŜǊƳƛƴŀƭ 

 

Come si può notare in figura 1.4, la facoltà di decidere se il messaggio di INVITE 

(offerύ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴƻƭǘǊŀǘƻ ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘŜƭƭΩ{-CSCF. 
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4.1 Scambio delle informazioni di QoS Policy 

Finora abbiamo mostrato un esempio di come vengono applicate le policy da parte 

di S-CSCF. Adesso bisogna capire come vengono informati ed istruiti il P-CSCF e il S-

CSCF con le regole di policy che permettono di limitare le sessioni multimediali. 

Al centro del sistema di Admission Control ci sono il Policy Enforcement Point (PEP) 

e il Policy Decision Point (PDP) o Policy Decision Function (PDF). Il primo gestisce le 

risorse in termini di banda disponibile, dimesione dei buffer nei router interni alla 

backbone, etc. Il Policy Decision Function invece contiene informazioni sugli utenti e 

sui contratti stretti con il Service Provider, informazioni ottenute dai Service Level 

Specification (SLS) e dai Service Level Agreement (SLA). In figura 1.5 viene mostrata 

la relazione tra SLA e SLS appartenenti al Business Plane e PDF e PEP appartenti al 

Network Plane. 

 

 

Figura 1.5 ς Relazioni tra il Business Plane e il Network Plane per il QoS Policy in IMS 

 

Focalizziamo la nostra attenzione sul Network Plane. Supponiamo che la rete di 

accesso sia una rete General Packet Radio Service (GPRS). Per supportare 

ƭΩ!ŘƳƛǎǎƛƻƴ /ƻƴǘǊƻƭΣ ƛƴǘǊƻŘǳŎƛŀƳƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ La{ ƛ ƳƻŘǳƭƛ t5C Ŝ t9tΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ 

mostrato in figura 1.6. Lo scambio di messaggi tra PEP e PDF avviene attraverso dei 

messaggi Policy Request e Policy Decision formattati secondo il protocollo Diameter 

[18]. 
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Figura 1.6 ς aƻŘǳƭƛ t9t Ŝ t5C ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ La{  

 

Come si può notare da figura 1.6, il modulo PEP è integrato nel Gateway GPRS 

Support Node (GGSN), che, nel nostro caso, agisce come gateway tra la rete GPRS e 

ƭŀ ǊŜǘŜ La{Φ LƴƻƭǘǊŜΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƛƭ ƳƻŘǳƭƻ t5C ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ t-CSCF [18]. 

Vediamo come vengono applicate le QoS Policy durante una sessione in presenza di 

una sessione, in cui il destinatario appartiene alla rete GPRS (figura 1.7). 
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Figura 1.7 ς Scambio di messaggi di QoS Policy in sessione con destinatario appartente alla rete 
GPRS 

 

bŜƭ Ŏŀǎƻ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻ ŀǇǇŀǊǘŜƴƎŀ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ Dtw{Σ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ t5C ŝ ǉǳŜƭƭƻ 

di generare un token che autorizza il suddetto utente a ricevere il messaggio di 

Lb±L¢9 Ŝ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ DD{b ǇŜǊ ƭŀ ǎŜǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ 

ǉǳŀƭŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŝ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ t-/{/C ǊƛŎŜǾŜ ƭΩLb±L¢9 όмύΣ ŜǎŜƎǳŜ ǳƴŀ 

MEDIA AUTH REQ (2) al t5C Ŝ ǊƛŎŜǾŜ ƛƭ ǘƻƪŜƴ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ a95L! !¦¢I w9{ όоύΦ Lƭ 

t5C ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƛƭ {Ŝǎǎƛƻƴ L5Σ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΦ 

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƛƴƻƭǘǊŀ ƭΩLb±L¢9 όпύ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƛƭ ǘƻƪŜƴ Řƛ ƳŜŘƛŀ 

authorization.  

Attraverso il SDP offer/answer Process (6) i due User Equipment negoziano le 

risorse e i codec che riescono a supportare durante la sessione. Durante questo 

processo, il P-CSCF o il S-CSCF possono decidere se bloccare determinate tipologie e 

codec di flussi multimediali, leggendo i campi SDP del messaggio di richiesta INVITE 

e  inviando il rifiuto al mittente. 
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Dopo che è stato portato a termine il SDP offer/answer Process, lo UE può chiedere 

di allocare le risorse concordate dal processo SDP. Nel caso GPRS,  lo UE genera un 

messaggio PDP MEDIA CONTEXT (7) in cui viene aggiunto il media authorization 

token ricevuto dal P-CSCF. Tale messaggio viene ricevuto da GGSN: il modulo PEP 

interroga il PDF attraverso il messaggio REQUEST (9) comprensivo del token (il 

messaggio è codificato nel protocollo Diameter). Il PDF elabora la REQUEST e 

confronta il Session ID contenuto nel media authorization token e invia il messaggio 

DECISION (10) al GGSN, che alloca le risorse autorizzate, nel caso in cui la decisione 

si favorevole. [19]. 

 

5 In terfacce tra le entità IMS 

Nello standard 3GPP IMS  [11], vengono definite nuove interfacce standard di 

comunicazione tra le entità IMS. In tabella vengono elencate le interfacce con le 

rispettive entità coinvolte e con il protocollo che adoperano per comunicare. 

 

Nome 
Interfaccia 

Entità IMS Protocollo Descrizione 

Gm UE <-> P-CSCF SIP 
Utilizzata per scambiare messaggi SIP tra 
UE e P-CSCF per avere accesso alla rete  

Mw 
P-CSCF <-> S-CSCF 
I-CSCF <-> S-CSCF  SIP 

Utilizzata per scambiare i messaggi SIP 
tra gli CSCF 

ISC S-CSCF <-> AS SIP 
Utilizzata per scambiare messaggi SIP tra 
S-CSCF e AS 

Mg 
MGCF <-> I-CSCF 
MGCF <-> S-CSCF 

SIP 
Converte i messaggi SIP in messaggi ISUP 
e viceversa scambiati tra MGCF e I-CSCF 
e tra MGCF e S-CSCF  

Mi BGCF <-> S-CSCF SIP 
 

Utilizzato per scambiare messaggi SIP tra 
BGCF e S-CSCF 
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Mj MGCF <-> BGCF SIP 
Utilizzato per scambiare messaggi SIP tra 
MGCF e BGCF appartenenti alla stessa 
rete IMS 

Mk BGCF <-> BGCF SIP 
Utilizzato per scambiare messaggi SIP tra 
BGCF e BGCF appartenenti a reti IMS 
differenti 

Mr S-CSCF <-> MRFC SIP 
Utilizzato per scambiare messaggi SIP tra 
S-CSCF e MRFC 

Mp MRFC <-> MRFP H.248 
Utilizzato per scambiare messaggi SIP tra 
MRFC e MRFP 

M S-CSCF <-> BGCF SIP 
Utilizzato per scambiare messaggi SIP tra 
S-CSCF e BGCF 

Mn 
MGCF <-> SGW, 
MGCF<-> MGW H.248 

Utilizzato per scambiare messaggi SIP tra 
MGCF e SGW e MGCF e MGW per 
permette la gestione delle risorse  

Cx 
S-CSCF <-> HSS 
I-CSCF <-> HSS 

Diameter 
Utilizzato per lo scambio di messaggi 
Diamater tra S-CSCF e HSS e tra I-CSCF e 
HSS 

Dx 
S-CSCF <-> SLF 
I-CSCF <-> SLF 

Diameter 
Permette lo scambio di messaggi tra S-
CSCF/I-CSCF e SLF per cercare il corretto 
HSS in una rete IMS con più HSS 

Sh HSS <-> AS Diameter 
Utilizzato per lo scambio di messaggi 
Diameter tra HSS e AS 

Dh SLF <-> AS Diameter 
Utilizzato per lo scambio di messaggi 
Diameter tra SLF e AS 

Gq P-CSCF <-> PDF Diameter 
tŜǊƳŜǘǘŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭŀ 
QoS Policy attraverso lo scambio di 
messaggi Diameter tra P-CSCF e PDF 

Go PDF <-> PEP (GGSN) Diameter 

Permette ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭŀ 
QoS Policy attraverso lo scambio di 
messaggi Diameter tra la rete IMS e la 
rete GPRS 

Ut UE <-> AS HTTP 
tŜǊƳŜǘǘŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ 
servizi installati sugli AS attraverso HTTP 
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6 Identificazione in IMS 

[ΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎazione è una delle più importanti funzionalità che devono essere 

possedute da una architettura di rete. Gli utenti devono essere identificati 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǊŜǘŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǘŀƭŜ ŎƘŜ ƭŜ ŎƘƛŀƳŀǘŜ ǾŜƴƎŀƴƻ 

ƛƴƻƭǘǊŀǘŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŀǇpropriato. In aggiunta, i servizi attivi su un determinato 

utente devono essere identificati al fine di essere forniti correttamente dal Service 

Provider.  

IMS definisce un metodo standardizzato attraverso il quale identificare gli utenti, i 

servizi e i nodi di rete. 

 

6.1 User Identity 

¦ƴ ǉǳŀƭƛŀǎƛ ǳǘŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƭŀ ǊŜǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻΥ 

 Private User Identity o IP Multimedia Private Identity (IMPI) 

 Public User Identity o IP Multimedia Public Identity (IMPU) 

 

6.1.1 Private User Identity 
Ogni abbonato IMS ha un unico Private User Identity. Il Private User Identity è 

scritto nel formato Network Access Identify (NAI), così come definito nel RFC 2486 

[20]. 

Il formato è il seguente:  

username@realm 

Lƭ tǊƛǾŀǘŜ ¦ǎŜǊ LŘŜƴǘƛǘȅ ŝ ǳǎŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōōƻƴŀǘƻΦ 

Viene usato nelle procedure di registrazione, autorizzazione, amministrazione e 

accounting. 

Le caratteristiche principali di questo identificativo sono: 

 è immagazzinato ƴŜƭƭΩI{{ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜr identificare le informazioni 

dŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩI{{Τ 

 ŝ ŀǳǘŜƴǘƛŎŀǘƻ ǎƻƭƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΤ 
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 non viene usato per il routing di messaggi SIP; 

 dovrebbe essere contenuto in un messaggio Registration Request inviato 

ŘŀƭƭΩ¦9 ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ La{; 

 è un identificativo globale dŜŦƛƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ La{ che può 

essere uǎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǊŜǘŜ La{; 

 deve essere assegnato in modo permanente ad una registrazione ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ 

(non è un id dinamico) ed è valido per la sola durata della registrazione; 

 S-CSCF deve ottenere e immagazzinare il Private User Identity alla fine delle 

procedure di registrazione e de-registrazione; 

 

6.1.2 Public User Identity 
Ogni utente IMS dovrebbe avere uno o più Public User Identity. Questi identificativi 

sono usati da qualsiasi utente per richiedere la comunicazione con gli altri utenti. Il 

IMPU può presentarsi nel formato SIP URI (SIP Uniform Resource Identifier) [13] o 

nel formato TEL URI. Se IMPU è  un SIP URI, allora avrà la seguente forma: 

sip:username@realm 

Inoltre, il SIP URI può contenere anche un numero di telefono, utilizzando la 

seguente forma: 

 sip: +1-212-555-0293@realm; user=phone 

Qualora la chiamata sia rivolta o sia inizializzata da un utente appartenente alla rete 

PSTN, IMS deve utilizzare un IMPU in formato TEL URI, in quanto nella rete PSTN gli 

utenti vengono identificati da un numero di telefono. Il TEL URI viene rappresentato 

secondo la modalità internazionale, definito dal RFC.3966 [21]: 

tel: +1-212-555-0293 

 

 Le sue caratteristiche principali sono : 

 non è autenticato dalla rete durante la registrazione; 
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 ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǳǎŀǘƻ ǇŜǊ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƭƭΩI{{Φ 

 

6.1.3 Relazione tra Private User Identity e Public User Identity 
In figura 1.8 viene evidenziata la relazione che intercorre tra la Private User Identity 

e i Public User Idetity. 

 

Figura 1.8 ς Relazione tra un Private User Identity e i rispettivi Public User Identity 

 

Come si può vedere da figura 1.8, un IMS Subscriber può avere un Private User 

Idetity e un insieme di Public User Identity. Sia le Private User Identity che le Public 

¦ǎŜǊ LŘŜǘƛǘȅ ǾŜƴƎƻƴƻ ƳŜƳƻǊƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ I{{Φ  

Inoltre, ogni IMS Subscriber può avere più di un Private User Identity, in maniera 

ǘŀƭŜ ŎƘŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ǇǳƼ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ La{Φ In figura 1.9, si 

può notare che a due Private User Identity può corrispondere lo stesso Public User 

Identity. 
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Figura 1.9 ς Relazione tra due Private User Identity e i rispettivi Public User Identity 

 

6.2 Service Identity e Network Identity 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭa rete risulta importante riconoscere i Service attivi nella rete e le 

entità di rete al fine di una corretta gestione della rete IMS. 

 

6.2.1 Public Service Identity 
/ƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴŎŜ ǎŜǊǾŜǊΣ ƭŀ ƳŜǎǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ 

istantanea, etc. risulta fondamentale identificare non solo gli Application Server, ma 

anche quanti utenti usufruiscono dei servizi da loro forniti.  

Gli Application Server vengono identificati attraverso il Public Service Identity (PSI) e 

hanno la forma del SIP URI o nel formato TEL URI. Per esempio, nei servizi di 

ƳŜǎǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀΣ ŎΩŝ ǳƴ tǳōƭƛŎ ¦ǎŜǊ LŘŜƴǘƛǘȅ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƳŜǎǎŀƎƛƴƎ ƭƛǎǘ όŜΦƎΦ 

ƳŜǎǎŀƎƛƴƎƭƛǎǘϪǊŜŀƭƳύΥ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ƛƴǾƛŀƴƻ ƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ Ŝ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛ ǾŜƴƎƻƴƻ 

distribuiti agli altri membri della chat grazie al messaging list server. Lo stesso 
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meccanismo viene utilizzato nel caso delle conferenze video/audio, nelle quali viene 

creato un URI per la conferenza. 

 

6.2.2 Network Identity  
I nodi di rete che sono responsabili del routing SIP vengono identificati da un 

indirizzo SIP URI. I SIP URI sono utilizzati negli header dei messaggi SIP. In genere, 

questi SIP URI vengono pubblicati e distribuiti dai server DNS (Domain Name 

Server). Un esempio di SIP URI di un S-CSCF è il seguente: 

sip: italy.scscf1@realm 

 

 

7 Segnalazione SIP in IMS  

Le procedure fondamentali durante una qualsiasi sessione SIP sono: 

 registrazione di un utente 

 instaurazione di una chiamata  

 abbattimento di una chiamata 

 

Avendo lo standard IMS adottato il protocollo SIP per gestire la fase di segnalazione 

delle chiamate, le procedure che verranno descritte nei paragrafi successivi 

presentano gli stessi messaggi propri di SIP.   

Il 3GPP ha apportato delle modifiche al protocollo SIP per supportare le specifiche 

ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ Řŀƭƭƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ La{Υ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘerno dei messaggi SIP è stato 

introdotto il supporto al protocollo SDP per gestire, attraverso lo scambio di 

messaggi offer/answer, la fase di negoziazione delle capabilities dei terminali IMS.   
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7.1 Registrazione di un utente 

La registrazione è una procedura che in qualsiasi rete permette di identificare 

ƭΩǳǘŜƴǘŜ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜ ǇǳƼ ǳǎŦǊǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜΦ  

Prima che venga inviato il messaggio di REGISTER da parte dello User Equipment, lo 

UE, che può accedere alla rete IMS, deve essere connesso alla rete IMS conoscendo 

il punto di accesso, P-CSCF: per esempio, nel caso in cui lo UE appartenga alla rete 

GPRS, lo UE deve ottenere la connettività al P-CSCF attraverso le procedure di 

scambio di messaggi PDP. 

La IMS Registration si compone di due fasi: 

 Challenge of Network to UE (figura 1.10) 

 Response of challenge by UE (figura 1.11). 

Nella prima fase (figura 1.10), lo UE invia la SIP REGISTER (1) al P-CSCF di accesso. 

vǳŜǎǘŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Ŝ ƛƭ domain name ŘŜƭƭΩL-CSCF. Infatti, 

il P-CSCF processa il messaggio di REGISTER e attraverso una query al server DNS 

ǊƛŜǎŎŜ ŀŘ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Lt ŘŜƭƭΩL-CSCF a cui inoltrare il SIP REGISTER (2). Però, 

prima che il messaggio venga inoltrato, il P-/{/C ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭtimo 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀŘŘƛȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǊƻǳǘƛƴƎ Ŝ Řƛ ŎƘŀǊƎƛƴƎΦ [ΩL-/{/C ƛƴǘŜǊǊƻƎŀ ƭΩI{{ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ 

funzione Diameter User Authorization Request o UAR (3): I-CSCF chiede quale sia S-

/{/C ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǎǘŀ ŜǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŎŜǾŜ ƛƴ ǊƛǎǇƻǎǘŀ il 

ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ 5ƛŀƳŜǘŜǊ ¦ǎŜǊ !ǳǘƘƻǊƛȊŀǘƛƻƴ !ƴǎǿŜǊ ό¦!!ύ όпύ Φ {Ŝ ƭΩ{-CSCF non è stato 

ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀ ǉǳŜƭ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ tǳōƭƛŎ ¦ǎŜǊ L5Σ ŀƭƭƻǊŀ ǎŀǊŁ ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭΩL-CSCF 

selezionare S-CSCF appropriato per quel utente, scegliendolo da una lista fornitagli 

ŘŀƭƭΩI{{Φ Tale informazioni vengono inglobate nel messaggio SIP REGISTER (5) che  

viene inoltrato ŀƭƭΩ{-CSCF assegnatoΦ [Ω{-CSCF mette in piedi una sessione di 

ŀǳǘŜƴǘƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩI{{ ƛƴǾƛŀƴŘƻ ƛƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ 5ƛŀƳŜǘŜǊ a!w όaǳƭǘƛƳŜŘƛŀ !ǳǘƘ 

Request) (6). HSS invia il messaggio Diameter MAA (Multimedia Auth Answer) (7) 

ŀƭƭΩ{-CSCF: ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǊƛŎŜǾŜ ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ e 

recupera i vettori di autenticazione (o challenge) utili per la creazione della Security 
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Association tra il P-CSCF e lo UE. Tali informazioni verranno recapitate ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ {Lt плм ό¦ƴŀǳǘƘƻǊƛȊŜŘύ seguendo il percorso S-CSCF, I-

CSCF, P-CSCF e UE (8-9-млύΦ 9ǎǎŜƴŘƻ ƛ ǾŜǘǘƻǊƛ Řƛ ŀǳǘŜƴǘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎǊƛǇǘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

del messaggio SIP, il P-CSCF elimina la cifratura qualora il messaggio venga inviato 

allo UE. 
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Figura 1.10 ς tǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9 

 

bŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŦŀǎŜ όŦƛƎǳǊŀ мΦммύΣ ƭƻ ¦9 ǇǊƻŎŜǎǎŀ ƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜƴŜǊŀ 

un altro messaggio REGISTER in cui vengono inseriti i dati corretti per 

ƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎŀȊƛƻƴŜ. Tale messaggio SIP (11) viene inoltrato al P-CSCF. Il P-CSCF inoltra 

ƭŀ {Lt w9v¦9{¢ όмнύ ŀƭƭΩL-CSCFΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜ ƭΩ{-CSCF assegnato. [ΩS-CSCF, dopo 

aver ricevuto da I-CSCF il messaggio SIP REGISTER (13), verifica se la risposta al 

ŎƘŀƭƭŜƴƎŜ ǎƛŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ Ŝ ǎŎŀǊƛŎŀ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ όuser profile) scambiando 

Ŏƻƴ ƭΩI{{ ƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ 5ƛŀƳŜǘŜǊ {!w ό{ŜǊǾŜǊ !ǎǎƛƎƴƳŜƴǘ wŜǉǳŜǎǘύ (14) e SAA (Server 
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Assignment Answer) (15ύΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ƭΩǳǘŜƴǘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ŜŘ ƭΩ{-

CSCF genera il messaggio SIP 200 OK (16-17-18ύΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ƛƴǾƛŀǘƻ ŀƭƭΩ¦9 

attraversando il I-CSCF e il P-CSCF.  

¢ŜǊƳƛƴŀǘŀ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŦŀǎŜΣ ƭΩǳǘŜƴǘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ Ŝ ǇǳƼ ǳǎǳŦǊƛǊŜ ŘŜƛ 

servizi forniti dagli AS della rete IMS [19]. 
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Figura 1.11 ς {ŜŎƻƴŘŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9 

 

Affinchè lo UE risulti registrato e attivo nella rete IMS, lo UE deve rinfrescare la 

ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜΦ {Ŝ ƭƻ ¦9 ƴƻƴ ǊƛŦǊŜǎŎŀ ƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭƻǊŀ ƭΩ{-CSCF 

ǊƛƳǳƻǾŜ ƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ƴƻƴ ŀǇǇŜƴŀ ǎŎŀŘŜ ƛƭ ǘƛƳŜƻǳǘΦ {Ŝ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ǾǳƻƭŜ 

de-registrarsi, deve inviare un messaggio SIP REGISTER impostando il valore del 

timer della registrazione uguale a 0. 

Nella descrizione della fase di registrazione è stata omessa la procedura di subscribe 

allΩŜǾŜƴǘ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛƻƴ ǇŀŎƪŀƎŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳŜǘƻŘƻ {Lt {¦.{/wL.9Φ vǳŜǎǘŀ 
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ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƭƭΩ¦9 Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŎŀƳōƛ Řƛ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ŘŜƭƭŀ 

rete IMS dovute ad operazioni di manutenzione, failure, etc. 

 

7.2 Instaurazione di una chiamata 

[ΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ La{ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǾŜǊǎŀ ƛƴ 

base alla tipologia di client utilizzato. In particolare, se il client che inizializza la 

chiamata è un client SIP, allora la chiamata verrà instaurata utilizzando i messaggi 

ōŀǎƛƭŀǊƛ Řƛ {LtΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ŎƭƛŜƴǘ La{ ƛƳǇƻƴŜ Řƛ ǳǎŀǊŜ ǳƴŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ 

estesa del protocollo SIP e alla normale procedura di instaurazione chiamata 

vengono aggiunti messaggi utili per la gestione della negoziazione delle capabilities 

ŘŜƭƭΩ¦ǎŜǊ 9ǉǳƛǇƳŜƴǘΦ  

Supponiamo che lo User Equipment IMS A e lo User Equipment IMS B siano due 

client IMS appartenenti alla stessa Home Network. Inoltre supponiamo che i due 

client IMS siano gestiti da due P-CSCF diversi (P-CSCF A e P-CSCF B) e da un unico S-

CSCF (S-CSCF A/B). Ipotiziamo che, dopo che i due utenti si sono registrati nella rete 

IMS, lo UE IMS A voglia instaurare una sessione SIP con lo UE IMS B, il quale accetta 

la chiamata. 

Suddividiamo la fase di instaurazione di chiamata in due: 

 Fase 1 (figura 1.12); 

 Fase 2 (figura 1.13). 

 Nella fase 1 (figura 1.12), lo UE IMS A invia un messaggio INVITE (1) al P-CSCF A 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ DƳΦ Nel messaggio di INVITE viene indicato il Public User ID 

ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻΦ Il P-CSCF A elabora la richiesta INVITE: decomprime il 

ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ¦9 IMS A prima di inoltrare la richiesta INVITE (2) 

al S-CSCF A/B ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀƭƭΩ¦9 La{ !Φ Successivamente, ƭΩ{-/{/C !κ. ŀǇǇƭƛŎŀ ƭΩLƴƛǘƛŀƭ 

Filter Criteria, che in questo caso semplificato non esegue alcuna operazione. Dato 

che i due UE appartengono alla stessa Home Network e hanno in comune lo stesso 
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S-/{/C !κ.Σ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƴƻƴ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀ ƭΩI{{ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭΩL-CSCF della sua Home 

Network ma dalla fase di registrazione recupera le informazioni di routing per 

ŎƻƴǘŀǘǘŀǊŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ .Φ [a richiesǘŀ Lb±L¢9 όоύ ǾƛŜƴŜ ŎƻǎƜ ƛƴƻƭǘǊŀǘŀ ŀƭƭΩt-CSCF B, che a 

sua volta la recapiterà al UE IMS B (4). Il messaggio INVITE contiene SDP offer, che 

contiene informazioni e requisiti di Quality of Service.  

 Lo UE IMS B risponde al messaggio di INVITE con il messaggio 183 Session Progress 

(5) ŎƘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩ¦9 IMS A attraversando in direzione contraria il percorso definito 

dal messaggio INVITE (UE IMS B -> P-CSCF B -> S-CSCF A/B -> P-CSCF A -> UE A) (6-7-

8). La risposta 183 Session Progress è una risposta provvisoria e ha due scopi:  

 Stabilire un canale di comunicazione provvisorio e affidabile; 

 Rispondere al SDP offer ricevuto nel messaggio di INVITE. 

Lƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ муо {Ŝǎǎƛƻƴ tǊƻƎǊŜǎǎ ƴƻƴ ŀǾǾƛǎŀ ƭΩ¦9 La{ . ŎƘŜ ŎΩŝ ǳƴŀ chiamata in 

ingresso, ma verifica che lo UE IMS B sia raggiungibile, includendo nel messaggio 

una parte del messaggio 100 Trying proprio del protocollo SIP.  

vǳŀƴŘƻ ƭΩ¦9 IMS A riceve il messaggio 183 Session Progress, ƭΩ¦9 La{ ! ƛƴǾƛŀ ƛƭ 

messaggio SIP PRACK, che raggiunge lo UE IMS B seguendo il percorso definito dal 

messaggio di INVITE (UE IMS A -> P-CSCF A -> S-CSCF A/B -> P-CSCF B -> UE IMS B) 

(9-10-11-12), e riceve il messaggio SIP 200 OK che attraversa le entità IMS seguendo 

il percorso opposto a quello definito dal messaggio INVITE (UE IMS B -> P-CSCF B -> 

S-CSCF A/B -> P-CSCF A -> UE IMS A) (13-14-15-16).  Il messaggio 200 OK non 

rappresenta la risposta al messaggio INVITE iniziale, ma insieme al messaggio PRACK 

ha il compito di riservare le risorse secondo le richieste QoS negoziate nella fase 

offer/answer.  
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Figura 1.12 ς Prima fase di instaurazione di una sessione 

 

bŜƭƭŀ ŦŀǎŜ н ŘŜƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜǎǎƛƻƴe όŦƛƎǳǊŀ мΦмоύΣ ƭƻ ¦9 La{ . ƴƻǘƛŦƛŎŀ ŀƭƭΩ¦9 

IMS A che il suo UE sta squillando inviando il messaggio 180 Ringing (UE IMS B -> P-

CSCF B -> S-CSCF A/B -> P-CSCF A -> UE IMS A) (17-18-19-20).   Successivamente, 

vengono inviati i messaggi PRACK e 200 OK con una procedura simile a quella 

ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ м ŘŜƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀ όнм-22-23-24-25-26-27-28). 

LǇƻǘƛȊŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩ¦9 La{ . ŀŎŎŜǘǘƛ ƭŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀΣ Ŝǎǎƻ ƛƴǾƛŀ ǳƴ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ {Lt нлл hY 

come risposta al messaggio di INVITE iniziale (29-30-31-32). Così come avviene 

secondo una normale instaurazione di chiamata SIP, lo UE IMS A invia il messaggio 

!/Y ǇŜǊ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ нлл hY όоо-34-35-36). 

La sessione è stata instaurata e i due UE IMS possono inviare i flussi multimediali 

attraverso la rete. Il trasferimento di flussi multimediali (37) è punto-punto e non 

coinvolge le entità IMS che hanno il solo compito di gestire la segnalazione della 

chiamata. 


